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BORSA LIRA DOLLARO 

Netto calo In difficoltà In recupero 
Mib a 1064 (-1,21%) Marco a quota 920 In Italia 1481 lire 

Il presidente del 
Consiglio Giuliano 

Amato sotto 
Maurizio Sacconi 
(sottosegretario 

al Tesoro) e 
ancora pui in 

basso 
I economista Siro f 

Lombardmi 

Con il compromesso sui professori universitari, sospesi dalla riforma 
per un anno e mezzo, il Consiglio dei ministri approva l'ultimo 
dei quattro decreti delegati. Contrattualizzato il rapporto di lavoro 
dei pubblici dipendenti, meno spazio alle «lobby» clientelari 

Per gli statali cambia un'epoca 
Varata dal governo la privatizzazione del pubblico impiego 
Il Consiglio dei ministri ha varato la riforma del pub
blico impiego, risparmiando tutti i docenti universt
tari fino al '94. Viene privatizzato il rapporto di lavo
ro, disciplinato dalla contrattazione. Lo statale che 
nf iuta la mobilità va in cassa integrazione e poi può 
essere licenziato. Ampia autonomia ai dirigenti, che 
pero rischiano la poltrona, nell'organizzazione dei 
loro uffici: finisce il potere di veto dei sindacati. 

RAULWITTENBEIIQ 

Wt ROMA. <Non è un passag
gio dalla sene A alla sene B. 
ma solo la liberazione del pub
blico impiego dalle collusioni 
sotterranee tra le sottocatego
rie del personale e coloro che 
nelle sedi istituzionali trattano 
l'unaol'altracategona» Cosili 
capo del governo Giuliano 
Amato len ha presentato il de
creto legislativo che privatizza 
il rapporto di lavoro nella pub
blica amministrazione, appro
vato dal Consiglio dei ministn 
dopo una nunione-hume ter
minata alla tre del pomeriggio 
Oa oggi - o meglio dalla pub
blicazione del decreto sulla 
Gazzetta ufficiale, probabil
mente la settimana prossima -
i pubblici dipendenti vengono 
assimilati ai lavoratori del set
tore privato nguardo la disci
plina del rapporto di lavoro, 
sottratta alla legge e affidata al
la contrattazione sindacale 
; Questo, significa ad, esempio 
che lo statale, sarà costretto a 
fare il proprio dovere non solo 
dalia sua coscienza, ma anche 
dal suo dirìgente che avrà più 
poten. Significa che se occupa 
inutilmente un posto, sarà invi
tato a trasferirsi in un altro in 
cui c'è bisogno di lui Se dice 
di no, la mobilità volontana di
venta d'ufficio. Se si ostina a 
restare nella sua scrivania, en
trerà «in una sorta di cassa in
tegrazione» - dice il sottose-
gretano al Tesoro con delega 
alla Funzione pubblica Mauri
zio Sacconi - conservando la 
paga base senza le tante com
petenze •- accessone Passati 
due anni, verrà licenziato 

È stata una riforma irta di 
ostacoli, anche all'interno del 
governo L'ultimo, quello dei 
professori universitan nella 
pnma stesura il decreto preve
deva che soltanto gli ordinari 
venissero esclusi (assieme a 
magistrati, prefetti, diplomati
ci, militari, avvocati dello Stato, 
forze di Polizia e dirigenti ge
nerali dello Stato e del parasta
to) dalla privatizzazione Un 
coro di proteste stigmatizzò la 
•rottura dell'unicità della fun
zione docente», separando gli 
ordinari dagli associati e ricer
canti privatizzati. E ten, ecco il 
compromesso Le tre categorie 
dei docenti universitari reste
ranno fuori dalla contrattualiz-
zazione fino al 1° giugno 1994 
Un arco di tempo ragionevole 
- ha detto Amato - per varare 
una nuova disciplina «in attua
zione dell'autonomia imversi-
taria» Se a quella data la nuo
va disciplina non ci sarà, «per 

, tutti i docenti sarà applicato il 
decreto legislativo» sul pubbli
co impiego 

E la scuola? Quello che era 
un capitolo del provvedimen
to, diventa un decreto a parte 
Com'è noto si tratta di affronta
re il «surplus» di insegnanti per 
la nduzione della popolazione 

" scolastica, utilizzando «tempo
raneamente» i soprannumerari 
in altre cattedre, anche di ordi
ne e grado superiore il che 
comporta la previsione di corsi 
di abilitazione E non è stata 

_ smentita l'abolizione delle 
' supplenze annuali Riguardo 

al rapporto di lavoro il perso
nale della scuola segue le sorti 
degli albi pubblici dipendenti. 

Amato e Sacconi hanno in
sistito molto sull'autonomia e 

.. la responsabilità che vengono 
attribuiti ai dirigenti. La que
stione è strettamente legata ai 
limiti della contrattazione I di-
ngenti - responsabili della gè-

. stione separata dall'indirizzo 
politico - non avranno più scu
se sindacali per la disorganiz
zazione dei loro uffici che li 
rende inefficienti Le condizio
ni di lavoro vengono regolate 
dalla contrattazione nazionale 

•- e decentrata. Ma nei vari uffici 
sulla distnbuzione degli orari, 
l'uso flessibile del personale 
con la mobilità e l'affidamento 
delle mansioni, il dirigente -
pur tenuto ad informare i sin
dacati per «l'esame» (prima 
c'era scntto «consultazione») 
dei provvedimenti - decide 

"unilateralmente se entro due 
settimane non si arriva a capo 
della questione. «Se certi spor-

" teli! non saranno aperti anche 
il pomenggio - ha detto Sacco
ni - la responsabilità sarà del 
dirigente che non potrà più di
re "non me lo hanno fatto fa
re"». Insomma, tutto si può 
contrattare, ma per l'organiz
zazione del lavoro scompare 
l'obbligo del negoziato E re
sponsabilità del dirigente si
gnifica che rischia la poltrona 
e il superstipendio se non rag-

" giunge i risultati previsti 
v Per il resto non ci sono gran

di novità Sarà una «Agenzia 
per le relazioni sindacali» a 
rappresentare la parte pubbli
ca nella contrattazione colletti
va di dintto privato, un sogget-

- to - dice Amato - «non inqui
nato dalle ragioni del consen
so politico» Com'erano i mini-

.. stri Infine è rinviato l'esercizio 
'• della delega riguardo ai con

trolli sulle Regioni, in attesa 
delle decisioni della Bicamera
le 

Rapporto di lavoro. Contrattualizzato 
come nel settore privato 

Contrattazione. Nazionale e decentrata 
Aree specifiche per dirigenti e medici 

Negoziato. Parte pubblica rappresentata 
da una «.Agenzia» sottoposta alle diretti
ve del presidente del Consiglio, secon
do un «budget» invalicabile, firma i con
tratti previa delibera del Consiglio dei 
ministri » , , 

Dirigente. Ampia autonomia nell'orga
nizzazione del lavoro negli uffici (oran, 
mobilità, mansioni) a lui l'ultima paro
la Responsabile dei nsuItati, rischia la 
poltrona - % 

Orari degli uffici. Anche il pomeriggio 
per 5 giorni a settimana 

Escili»!. Magistrati, prefetti, diplomatici, 
militari, polizia, avvocati dello Stato, di
rigenti generali dello Stato E tutti ì do
centi universitari fino al 1 6 94 * 

Scuola. Decreto a parte per i soprannu-
meran Per il resto, privatizzazione -> 

Esuberi. Mobilità volontana, d'ufficio in 
caso di rifiuto. Persistendo il no, cassa ^ 
integrazione per due anni e poi licen
ziamento ' ,. , • 

Controversie di lavoro. Competenza del 
giudice ordinano dal 1996 Intanto si 
norganizzano gli uffici giudiziari Fine-' 
delle sentenze che sfondano i bilanci " 

Siro Lx3mbardini: «Attenti ai miti» 
PAOLASACCHI 

•V ROMA. «Non facciamoci accecare 
dal mito della privatizzazione Non cor-
namo dietro alla falsa illusione che tut
to ciò che è privato funziona e che tutto 
ciò che è pubblico è da buttar via I pro
blemi di questa nostra «azienda» Italia 
sono seri, sono gravi Per renderla effi
ciente il governo, i ministri li devono af
frontare e risolvere uno ad uno per eli
minare nel concreto gli sprechi, utiliz
zare adeguatamente il personale e da
re rapide risposte ai cittadini» Nel po
meriggio della fumata bianca - attesa 
da qualche buon anno - da parte di Pa
lazzo Chigi sulla privatizzazione del 
rapporto di lavoro nel pubblico impie
go e delle soddisfatte dichiarazioni del 
governo, si leva la voce dell'economi
sta Siro Lombardmi a richiamarci, con 
toni preoccupati, sulla reale sostanza 
di problemi che, a suo avviso, non sarà 
un decreto a risolvere . " •<. 

Allora, professore, il fatto che «Mon-
aieur Travet» d'ora In poi potrà ener 
anche lai licenziato alla «tregua del
l'operalo Hat non sarà di per sé un 
elemento In più per garantire l'effi
cienza nel servizi pubblici? 

Mi chiedo se chi ha fatto queste norme 

si è reso ben conto delle conseguenze 
Ad esempio, come farà il governo do
mani a ripetere la stessa operazione di 
qualche mese fa quando oltre 1000 
operai dell'Olivelli sono stati messi in 
mobilità verso il settore pubblico7 Co
me è possibile, insomma, dire che da 
un lato si può licenziare e dall'altro poi 
fare quesU «travasi» dal pnvato al pub
blico' Non si può pensare di risolvere il 
problema del settore pubblico con li- > 
ccnziamenti dal momento che nei 
prossimi anni avremo consistenti con
trazioni dell impiego nel settore pnva
to Il problema è una diversa, migliore 
valorizzazione del settore pubblico che 
possa, semmai assorbire anche perso
ne licenziate dal pnvato 

Ma non è detto che da domani matti
na, o meglio da quando il decreto en
trerà In vigore I dipendenti pubblici 
necessariamente dovranno essere li
cenziati. Si parla di mobilità, cassa 
Integrazione... 

No, non è questo il punto lo voglio di
re, insistere con forza sul fatto che s'è , 
creato un mito pericolosissimo destitui
to di ogni fondamento stonco e scienti
fico E cioè che tutto ciò che è pnvato 
va benissimo e tutto ciò che è pubblico 
va, invece, malissimo Ci sono studi 
molto interesanti sull America f quali, "' 

ad esempio dimostrano che la privatiz
zazione nella sanità ha aumentato in 
modo consistente la spesa E per non, 
andare troppo lontano, qui, in Italia, . 
noi avevamo una siderurgia pubblica 
che funzionava benissimo mollo me
glio di quella privata E, viceversa 
un'industna automobilistica privata 
che funzionava meglio della pubblica. 

Ma il decreto approvato dal governo -
parla anche della possibilità di far 
restare aperti gli uffici nel pomerlg-

/ gio, di una maggiore autonomia del 
dirigenti, e, In generale, di una mag
giore responsabilizzazione di tutto il 
personale. * ~ • 

SI. certo tutto ciò è positivo Ma io insi
sto per avere un maggior grado di re
sponsabilizzazione non bastava un si
stema di incentivi come quello del set
tore pnvato? II problema semmai è di 
affrontare l'uso della mobilità, nel pub
blico impiego ci sono settori che hanno 
poca manodopera ed altri che ne han
no troppa Uno studio effettuato diversi 
anni fa, ad esempio, ha dimostrato che 
se all'ufficio delle Imposte dirette della 
Regione Lombardia fosse stato consen
tito di aumentare il personale con una 
spesa di circa 3 miliardi si sarebbero 
potute avere maggion entrate, per al

meno 10 miliardi Altro esempio la 
scuola C'è esubero di personale Ma 
quanta gente m più potrebbe servire se 
venissero attuati i programmi a tempo 
pieno per il Sud e realizzati in modo ef
ficiente i nuovi insegnamenti come le 
lingue per le scuole elementan' , 

Cosa fare, Insomma, professore, per 
rendere più efficiente e veramente al 
servizio dei cittadini questa parte de
cisiva ddl'«azienda» Italia costituita 
dal settore pubblico? . 

Non ci sono formule magiche Giorni fa 
ho ricevuto 29 000 lire di nmborso per 
la mia attiviti universitana Bene, io 
credo che sia costato alla pubblica am
ministrazione 50-60000 lire Non esa
gero A casa ho ricevuto solo un awi-
sop, quindi sono dovuto andare alla 
posta dove, dopo aver speso un po' di 
tempo, ho potuto ritirare il denaro Lei 
crede che tutto ciò sarà risolto dalla pn-
vatizzazione? Pensi che in Finlandia il 
cittadino riceve a casa ì moduli del 740 
già compilati e paga con l'assegno' 
Non illudiamoci quindi Certo è impo
stante che ci sia la mobilità, che gli uffi
ci restino aperti il pomeriggio Ma sa
rebbe bene che ì nostn ministri ì pro
blemi li affrontassero nel concreto, uno 
ad uno •> 

Dietrofront del governo che dopo le pressioni del Pds ha deciso di cancellare il cumulo degli stipendi di parlamentare e statale 
D'Alema: Amato ha rimediato ad un pasticcio. E il presidente del Consiglio annuncia subito: opterò per il salario di docente 

D Pds la spunta, ai deputati un solo stipendio 
11 governo fa retromarcia e abolisce il doppio stipen
dio per parlamentari e consiglieri regionali, dipen
denti da amministrazioni pubbliche. Magistrati, pro
fessori universitari e insegnanti dovranno entro il 30 
marzo optare o per lo stipendio o per l'indennità. Lo 
ha deciso ieri il consiglio dei ministri. D'Alema: 
«Prendiamo atto che Amato ha risposto alle nostre 
sollecitazioni, e ha nmediato all'errore». ' 

LUCIANA DI MAURO 

•BJ ROMA. Stop al doppio sti
pendio Deputati, senatori e 
consiglieri regionali che dipen
dono dalle pubbliche ammini
strazioni non potranno più cu
mulare stipendio pubblico e 
indennità parlamentare, come 
è avvenuto fin'ora Un privile
gio che si era cercato di salva
guardare per tutta la durata di 

questa legislatura, posticipan
done l'abolizione ai futun 
mandati parlamentan Magi
strati, professon universitan, 
insegnati e dipendenti pubbli
ci, a partire dal 30 marzo pros
simo dovranno optare o per lo 
stipendio o per l'indennità II 
governo si corregge e toma in
dietro al momento di varare il 

decreto sul pubblico impiego 
abolisce 1 articolo «salva cu
mulo» È lo stesso presidente 
del Consiglio, Giuliano Amato 
a commentare la decisione 
«La norma che noi avevamo 
messo nel testo rispondeva 
non a un indirizzo del governo 
- tiene a precisare Amato - ma 
a indica/ioni informali npetute 
ed ampie provenienti dal Par
lamento» «Per quello che n-
guarda il mio caso personale -
ha detto Amato che è profes
sore di dintto costituzionale -
opterò per il mio stipendio di 
professore anche se è più bas
so dell'indennità parlamenta
re» In tutto sono 310 i parla
mentan interessati 

«Prendiamo atto che il con
siglio del mimstn, dopo le no
stre sollecitazioni ha rimedia
to ali errore che il governo ave

va compiuto» È il commento 
di Massimo D Alcma che pro-
pno l'altro len aveva scritto ad 
Amato per chiedergli «formal
mente» di mirare l'articolo «sal
va cumulo» «Via via che passa
no i giorni - scriveva D'Alema 
- dopo il parere delle commis
sioni competenti della Camera 
risulta sempre più evidente 
l'errore compiuto nel decreto 
legislativo sul pubblico impie
go» Poi ricordava che «l'opi
nione pubblica avverte questa 
norma come un insopportabi
le privilegio, riservato perse da 
quelli che hanno il potere di 
decidere» Da qui l'invito nel 
momento in cui si chiedono a 
tutti sacrifici, a «riconoscere 
I errore e fare un passo indie
tro» Gerardo Bianco presiden
te del deputati de, considera la 
richiesta di coloro che si op
pongono alla cancellarono 

del cumulo del tutto «legitti
ma» ma detto questo dichiara 
«lo sono favorevole alla elimi
nazione da subito» 

L'antefatto Solo alcuni mesi 
fa, in occasione della Finanzia
ria si raccomandava di can
cellare questo pnvilegio II te
sto del decreto amva alla Ca
mera, il 14 gennaio le commis
sioni competenti. Affan costi
tuzionali e Lavoro danno il lo
ro - parere favorevole II 
provvedimento all'articolo 89 
prevedeva si 1 abolizione del 
cumulo, ma specificava che il 
collocamento in aspettativa ha 
luogo all'atto della proclama
zione degli eletti La faccia è 
salvata il divieto di cumulo e è 
ma è nnviato a dopo le prossi- ' 
me elezioni politiche II parere 
favorevole delle commissioni è 
passato con il si di De e Psi, 

contrari Pds Rifondazione 
Verdi e Msi Ma la cosa non 
passa sotto silenzio, L'Indipen-
dentea apre il giornale «Li pa
ghiamo due volte», D'Alema 
senve ad Amato e promette 
battaglia se non si corregge su
bito 1 errore, e il governo è co
stretto a rimediare 

I! presidente del Consiglio 
Amato tiene però a precisare 
le «indicazioni informali» per
venute dal Parlamento al go
verno Indicazioni secondo 
cui non si può creare disparità 
tra dipendnti pubblici e liben 
professionisti che possono 
continuare a scolgere le prò-
pne attività il riferimento con
sueto è agli avvocati E ancora 
chi ha iniziato la legislatura 
con aspettative di cumulo non 
può vederle cambiate nel cor
so della stessa II pncipio dei 
dintti acquisiti che senza tanti 

scrupoli è stato messo in que
stione con la nforma dell'età 
pensionabile 

Sul fronte del cumulo c'è da 
registrare una polemica L'Indi'-
pendente e Cesare Salvi del 
Pds 11 quotidiano lombardo le-
n ha pubblicato la notizia se
condo cui il senatore Salvi cu
mulerebbe stipendio di profes
sore univiresitano, pensione in 
qualità di ex dipendente del 
Senato e indennità parlamen
tare Immediata la smentita 
Palazzo Madama fa sapere che 
«il senatore Salvi non è pensio
nato del Senato e che a tal tito
lo non percepisce alcun emo
lumento da perte dell ammini
strazione» Per Salvi, il cui lega
le ha già dato corso «alle con
seguenti azioni penali» •rima
ne comunque I inciviltà di chi 
usa notizie calunniose e false» 

D'Antoni: «Un risultato onorevole» 
Larizza: «Ora ci sarà più efficienza» 

Cauti i sindacati 
Trentini «Riforma 
zoppicante, ma...» 

NOSTRO SERVIZIO 

a * ROMA. 1 segretari generali 
di Cgil, Cisl e Uil. Bruno Tren-
Un, Sergio D'Antoni e Pietro 
Larizza, hanno accolto con 
moderata soddisfazione l'ap
provazione della nforma del 
rapporto di lavoro nel pubbli
co impiego «Non vanno asso
lutamente nascoste le ombre
lla detto Trentin - comunque 
abbiamo aperto una breccia 
per l'unificazione delle condi
zioni di dintto e di potere con
trattuale dei lavoraton dipen
denti É una nforma zoppican- -
te e imperfetta che comunque 
rompe una tradizione secolare 
che vedeva il pubblico impie
go isolato dal resto del mondo 
del lavoro'Un settore'cheTìa 
•sempre rappresentatotina ba-' 
se fondamentale di clienteli
smo politico di inefficienza 
burocratica, di mortificazione > 
dei dintti dei lavoraton» Per 
D'Antoni «è fondamentale che 
si sia portata a casa la nforma 
che noi chiedevamo da anni. 
Con regole uguali in tutto il 
mondo del lavoro ci sarà più 
efficienza nella pubblica am
ministrazione, più uguaglianza 
e più giustizia» Secondo Lariz
za è un risultato importante 
«anche se non a sono tutte le 
nostre richieste Ora cerchere
mo di ottenere, come faccia
mo sempre, altre modifiche» 

Per il segretario Cgil, Altiero 
Grandi, «la nforma del rappor
to nel pubblico impiego è stata 
voluta dalla Cgil e dalle altre 
confederazioni II governo si è 
mosso solo sulla base di una 
pressione del sindacato ia cui 
elaborazione culturale e politi
ca nella direzione della nfor
ma ha finito con l'inluenzare 
sensibilmente le misure che il 
governo ha approvato» «Pur
troppo - prosegue Grandi - il 
governo, malgrado le pressioni 
del sindacato, accanto a passi 
avanti significativi ha manife- ' 

stato incertezze lasciando an
cora troppi vincoli che posso
no creare conflitti tra dintto co
mune e dintto amministrativo-
Inoltre, sostiene Grandi «il go
verno è stato debole con la di
rigenza e si è persa 1 occasione 
di una vera riforma nel campo 
dell'università» Tuttavia il Pds 
con Ragone sulla soluzione 
adottata per ì docenti sottoli
nea che «è stato vinto ti tentati
vo di spaccare m due la docen
za universitana» - — — 

«Gli meontn con la presiden
za del Consiglio sui decreti de
legati per il pubblico impiego -
dice il segregano generale ag
giunto della Cgil funzione pub
blica. Paolo Nerofei - hanno 
segnato •qùatehe-rmportante n-
sultato di indubbio segno posi
tivo Tra tutti il riconoscimento 
del ruolo della contrattazione 
decentrata su organizzazione ' 
del lavoro, oran mobilità. Ma 
resta ancora un lungo cammi
no da precorrere perchè si 
possa davvero parlare di svol
ta. É però importante che il go- -
verno abbia assunto I impegno 
a verificare congiuntamente 
coi sindacati le prossime fasi di 
attuazione dei decreta, nella 
prospettava di introdurre corre
zioni e integrazioni Li corso 
d'opera» Secondo i! segretano i 
generale Cgil-scuola. Dano 
Missaglia «É troppo presto per 
dare un giudizio di mento su ' 
un decreto su cui non si cono
sce il testo definitivo Sui prov
vedimenti per la scuola abbia
mo sempre espresso un parere » 
negativo ma a palazzo Chigi vi » 
è stato un esplicito riconosci- „ 
mento della funzione specifica 
della scuola» Secondo il Movi
mento federativo democratico 
c'è «un passo avanti e uno in
dietro», perché non si prevede 
una adeguata «tutela dei dintu 
del cittadino utente», né il «ruo
lo delle loro organizzazioni» 

Blocchi alle dogane 
Spedizionieri in agitazione 
la settimana prossima 
per i rinvìi del governo 
B V ROMA Uno dei giorni in 
mezzo alla prossima settimana 
i valichi di frontiera saranno 
bloccata dagli spedizionieri in 
lotta per difendere il posto di 
lavoro Si tratta di circa 6 000 
lavoraton diventata eccedenti 
con I entrata in funzione del 
mercato unico europeo Appe
na appresa la notizia di un nn-
vio della approvazione da par
te del consiglio dei ministri del 
decreto che collocava una par
te di loro (1 500-1 800) nel-
l'ammimstrazione finanziana i 
sindacata di categoria hanno 
preannunciato la giornata di 
protesta (la data esatta è in 
corso di definizione) Peraltro 
c'era già un forte malcontento 
per il nnvro di un secondo de
creto che interessava i restanti 
4 000-4 200 lavoraton «Siamo 
ormai a un livello di cinismo 
inaccettabile da parte del go
verno - ha lamentato il segre
tano Filt-Cgil, Salvatore Buona-
donna - che aggiunge nnvio a 
nnvio e non specifica i conte
nuta del decreto che si è pro
messo di approvare nel prossi
mo consiglio dei mimstn L u-
nica via di uscita corretta ed ef
ficace è l'accordo firmato il 19 
dal sottosegretano alla presi

denza del Consiglio e che n-
guarda tutti i 6 000 lavoralon 
interessati per i quali si può in-
t<~"emre con forme sostitutive 
di cassa integrazione e con i 
fondi Cee per la riqualificazio
ne professionale» • 

I parlamentan europei del 
Pds su questo provvedimento 
nei confronta delle imprese e 
dei lavoraton del settore doga
nale accusano di inadempien
za il governo in quanto «l'Italia 
è l'unico paese che non ha an
cora presentato i programmi 
per utilizzare le decine di mi
liardi stanziata dal parlamento 
europeo a favore dei lavoraton 
del settore doganale e per la ri
conversione dell'attività eco
nomica (atto che deve essere 
compiuto al massimo entro il 
31 marzo) provocando pro
blemi anche ad altri paesi e 
tensioni sociali acute» «Il nn-
vio del governo - ha ietto il se
gretano nazionale della Fili, 
Romolo VTvarelli - è un fatto 
gravissimo che mette m discus
sione la credibilità dell'esecuti
vo che solo due giorni fa aveva 
concordato con le peni sociali 
il testo del decreto da approva
re oggi (ten per chi legge 
ndr)» 


